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ANIMALI CAVERNICOLI IN SCHIAVITU'

il (')

[)osierioritterlte alla breve conrttnicaziotre fatta in occasione tlel l'

Congresso speleologico ttazionale. ho raccolto alire noiizie e ristrltati

ruei rniei allevanrei.lti di caverrricoli; cìi essi riierirtì nelie pagine che se'

guolìo.
[)evo innnzitutto Precisare

ho enuttciato in ntodo inesatto'

gratii [ìéarrnrtrr e ci<ì tttiicaluente

rurr tlato, che, nelìa precedente rrota,

La iernperatttra è stata espressa itt

perchè sccottdo tlttesto sistettla era

rtì lqJj - It,,lJ',r'i L.,\rrirrrali 'er"ttriroli itt 'cìti:rrirìt
l,,gìco rrrzi,,tlelt. ftir'lr, l)rq, lrr'r - liìì

Àtti del I Congresso sptlL:tl-

a6'1



regolato il terrnonreiro usato. per rtreo,iio irrclicarc il variare
ternperatura della nicchia de.gli allevanrenti, 11ò qui di seguito
dati (ridotti in centigradi).

27

della
alcuni

Data Iemp. interna
Iemp. esterna

al l'om bra

1931

1932

1932

1933

1 933

i933
1934

Q,esti i dati ,rassinri e mi,inri, e tali terrrperature potrebbero
serrrbrare poco far,,orevoii clLrando non si pensasse che esse rappresentan<r
delle eccezioni, nrenIr'e iir rea]tà Ia rrrt:cìia estiva si aggirr) sui 1il,,e
clLrella invernale sui 7'e che il variarc clelle terrrperatrrre avvenne al-
l'interno senlpre gladatarnente pcr. il le nto ricambio dcil,aria.

Nettanrente sfavorevole invece ct.rntinuò a manilesiarsi l, inliitrazioire
tlti Litltobiu.s, che aprirorro larghi vuoti lra qli aniuraii in allevarnentr_i.

I)er constatare irr rrroclo sicrrro le specic rilrrocìoltesi eti accliuratatesi
ho provvecluto, nella 1:rirnavera clel corre,te arrno, aila clrrasi coiupleta
essiccazione deli'argilla, raccogliendo in tale occasione le seguenti sl;ecie:

lJ-yulrniu sy.., I)ltiloscitr ctlItrio [)ol]iris , I)ort.tllio sp., Atrtlroni-sttts
Boldorii str.rrhal , llonrtrs lrthrittts L. K., Airocherncs 1tltrrlrru/r.s sinr.,
Htttro;tttt.rtts rtititltt.s Terrrpl. , I-tltirlor_yrlrt.s rurticol/.is lìourl., Ort-yc/titu.us
f itreturius Auct.,l-rct:hrts Ftirltairei Pancl., (qnest'rrltinra sia aiìo siaicr
larvale che irnnraginale) (r)

Particoiarnre,te rru,rerosi apparilorro 'f'rcc/tit:; l--rtir,tttirt,i pantl.,
cert. proverrienti dalle argille del [Juco clel Iìucìrio (7t Lo), clella Laca
di Alorrtorfano (29 Lo), e dal L^chetto cli Monte AIto (120 L.ct), Andt.o-
ttisttts Bolirttzz strouhal, trasportato dal [ìuco clcl Frate ( I Lol fin cìal
1931; il collerrrbolo tltttromttrrt.s rttttd.u.s 

-rernpl., originai-io del urrco tlel
Frate (1 [-o), IìLrco clel []Lrdrio (Tl Lo) e [:iuc. Coala.hes (11(r Lo) eci
inline il chernete llotcus lrtbrittts L. K., pure esso provenielrte rlal

(1) [{ingrazio g'li atnìcì tiott. Iìeier, I]ri:rn e [)enis l)cr Ie cor]tiullr coricsi cleterrrirrrr-
zturt (lt'i lr rl,.r i.lli loi.' - ,uol'u-ti.
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Buco del Frate (l Lo). Delle altre specie c'lirò solo che, cscìttso Plrlo-
scfu e Porccllrb, enclemiche della cantina, e On.-vrltiurtrs /intetctrius Aucl.

e Hyalinia. sp. , che con ntolta probabilità ptlre llervcngono Cal Rtrco

del Flate (1 Lo), occorrerà fare ricercltc prilrra tli poter ciire l'origine
tli Allorherncs e LcPitloc)trllzs.' e ciò llerchè ;111orl?rilÌs trott mi è noto

cli caverrre lortrbarcle, lttentre, per Ltpidocyt'lrzs, si llttò avanT-are l'ipotesi

clella sua provetrienza tlal Iraitonese (Buco del Flate - 1 Lo), esserldo

altra volta stato raccoito iit 1 esettrplare in altra grotta della stessa zona

(tsaratro del M. Brrdellone 134 Lo).

Nel contplesso si rileva però il predoltiinio tlelle lortrre fattnistiche

del Buco del Frate (1 Lo),cosa corrtprerlsiilile, d'altraparte, per illatio
che la maqgior parte dell'argilla proviette tìa qrtelia grotta.

Cr edo utile aggitrngere, su qttalche specie, tlLtalche altra osservaziotre:

llyaliniu. sp. - Crecìo trattarsi clella sp. Villu Mor| lretlttente al

[]uco del Frate (l Lo). Iu schiavitr'r rlirnostra di riprodLrrsi bettissinto,

sebbene ciò non avverlga su larga scala per le falcidie che ritena'tr

lrortate dai Litltobius e, nei prittri staclii, forse, arrche dai 7'rtr/rrts.

Andronisctts t:Jolrtorii Strouhal. - La specie airpare ornrai perletta-

nrente acclintatata. Cli esernpiari sttno però trrtti bianchissinli e, cotne

ho già accennato nelia nota precedente, ttott rivelano tlaccia clelllt

colorazioire rosso vinosa.

Rontits l.ubricrts L. K. - Diliicilnretrte riutracciabile all'esanre stlper-

ficiale, si rivelò uunteroso attraverso l'essiccamento clel terriccio' In Lln

allevatrrento prontiscuo ci»tt -l-rcrlttts seittbranri essere sllarito, il clte

farebbe supporre clre, tttalgrado le forti chele, soggiaccia alle nlalìdibole

del trechino.
Hcterornuru.s trilitltts fenrltl. - Neil'allevanteltto prontiscuo il g-raclo

cli irequenza cli rlttesto collernbolo non è troppo evidetlte, nla itt tttr

allevamenlo speciale, fatto in vaso chittst.r, cotrtettettte argilla dell'alleva-

rrrerrlo prorrriscuo con faurra c1i ?-rr/rrts, H-ytliniu, llottt'tts, e Andrortisttts,

il coÌlenrbolo si è svilrrppato in ntodo incretlibile: cÌecine e decirre tìi

individui cor!'ono le pareti del vaso, alle cltrali restano anclle appiccicate

Ie spoglie iìi nruta. Il collerubolo nraniÌesta ttna vot'acità sc'nsibile: pezzelli

cli carne orl altlo cibo olierto spaliscolto, è la parola giusta, in lroco
terrrpo. Da notalsi il fatio clte i Rottcus setrtbtano scontparsi, le []-yulittitt.

si svilrrlrpano stentatatnettte e così gli An.dronisctts. Nessrttta osserva-

zione particolale si pur) lare ittvece per ora stti -Irzrltz-s, nta, per i

latti suaccennali, par-e naturale la ciontanda: I collenrboli itr gratr llllmero
favoliscono ocl ostacolano lo sviluppo clell'alira fauna ? Logicatnente

si dovrebbe propenclere per la prinra ipotesi, nta la sc;rrsa ri;irocluziolre



29

di And.rottisctls, co iì. insolita per gli allevatrreuti cliÌesi da Lil/tobitrs,

lrotrebbe anche far Ìlensal'e che i, relativarrrente, grossi tlcterortturus

l)ossano attaccare e tìistrugoere le priure Iornre di altri artropocii. È

però cluesta una senipÌice ipotesi, basata su urr solo allevattretrto e clte
quindi va presa con beneficio d'inventario.

Trechus ftLirnrtirei Pancl. - Avevo cercato ili evitare l'ittttttissiorte,
rrello allevarrrento, di questo trechino, nra rllr gionro nre lo sono visto
girortzoiare arrche trell'aìlevanrento, nel quaie orrrrai è riproclotto e pre

sente irr ogni stagione.

A questo punto potrebbe essere interessante un elenco delle specie

rinvenute nelle grotte d'origine delle argille, ma troppo dilficile sarebbe

affertnarne la sicura presenza nelle argiile asportate. Per ora nri pare

solo si possa nrettere ir-r rilievo che, malgrado certa inrnrissione norl si

sono riprodolti nè l' Androniscus dentig'er Verh. nè il Trichoniscus
,M anc inii Brian. Altrettanto potrebbe dirsi di A nti sp lto d rus Bo ldorir Dod.
piir volte immesso in numero e semllre gradatamente scomparso. La
causa di sparizione di questo coleottero è pnr sempre ignota: trattasi
di s1:ontanea evasione verso le conduiture delle materie luride della
casa? Trattasi di distruzione per parte dei Litltobius? Non so dirlo.
Posso solo aggiungere che, avendo il 15 luglio i934 posto ben 22

Antispltodrus in un recinto che credevo sufficentenrente chiuso, clopo

lroco piir di un rnese (22-Vlll - 1934) non restavano nel recinto stesso
che alcuni esemplari ruorti, mentre un esenrplare vagava all'esterno.
Per contro il 29-X dello stesso anno osservavo vagante un esemplare
evidenierrente immaturo, il che farebbe pensare ad avvenuta riproduzione.

Se, lasciati liberi, gli Antisp/t.odrus per uua causa o per I'altra si
perdono, non così avvieue negli allevamenti in piccoli terrarii chiusi.

ll 18 gennaio 1934 mi arrivavano da Poslumia, inviatimi dall'amico
dott. Arrelli, 15 esemplari di Antisph.odrus Schreibersi Kùst. Messi in
terrario, con argilla evidentemente troppo umida, l'1l Marzo apparivano
tLrtti coperti di fango e malconci. Praticai allora un procedintento a1

quale certamente i cavernicoli non sono abituati: un buon bagno con
brusca e striglia! Con un 1:ennello ruvido li lavai accuratanrente, uno

ller uno, per poi passarli fra fogli di carta assorbente. Dopo un,ora
essi erano ridiventati visl:i e, passati in altro telrario con argilia meno
umida, sembr-arono trovarsi benissirno. Il 21 e il 23 altrile alla super-
Ìice vi i due uova ed altre ne vidi nel successivo rraggio. ll l6 maggio
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uno degli esenrl)lari nruore ed è srrbito divoralo dagli aÌtri. L'alleva-
rnento prosegne iino all'8 lugìio. A rlueila tlata sono rinrasti ancora ben

vivi sei eselnplat'i che lascio liberi uell'allevatuentr, lìr,)ntisctlo, ittsietrte

a 22 eseirrplari tli tln.tisp/t.odnts Boldorr.l Dod. De ll'esiirl di qrresto

allevauretrto ho a-ia detto piir soltra. Notr ho ottenttio larve dalle Ltova

perchè, avettrlottt già buou nttlrrero per lo studio, ho creclttto difissare

in alcoo), ie uova stesse.

In clucsto rnonrento I'allevamento ltronrisctttt cotrtitrrta e pure

crrntirrrra I'allevanrcnto cli Orotrechtts rttiìl!triutttts Schatz. iniziato ltl

srol.so nìaggio su esenrplari inviatinri cìall'amico Strasser. Dei sette

esenrlrlari in',,ia1i non nre ne sono rinrasti che ti:e. Questi hautro sopportato

benissinro airche iunghi viaggi, pelchè, per nolt abbanclorrarli tlttrattte

le ierie, da Crenrona tne li sono portati [ino irr Alto Acìige, a Casere,

a 1566 rn. s. nr., pc'r poi ri1:ortarli ii Ctetttona. Essi sotto tuttora ben

vispi, rrra Ìinola il terliccio non Ini lra tlato la desicleraiissìma larva.
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